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La responsabilitä del fedeli lalcı
ne vita pu  1CQ la difesa vita 11 ene

famiglia!

Lola Velarde
Presidente ete Europead delIstituto dı Politica Familiare

Nel ( OL  In vent annı dell’ Esortazione Apnostolica Christifideles CL, 11
Pontificio Gonsiglio HCL AalCI1 ha voluto analizzare la SItuAZIONE attuale le DIINCI-
Dalı GI1: che 1AM0 alfirontare nell’ambito amiglia vita Questo
L’oblettivo m13 presentazione.

Comimincero col fare ula diagnos! SItuAzZIiONeEe che includera, In PrIMO u0g0,
a ICUNI IndicatorI dati Statisticl, HCL DOI DasSsSdalc a analizzare attori 0 attorı che
hanno dato u0g0 questa SItuAazZIione Una buona diagnos! fondamentale HCL 5 NJC -

COILLNE agıre, ragion HCL C111 QUESTO STATIO L’obilettivo fondamentale dell’analisı
s 1 CSNOLLAaLL1LQ In SEegulto alCUun] datı che destano HCL finire (OIl “elenco

(1 alCcune proposte GI1: che, alla Iuce Christifideles [aiCcL, G1 presentano NO1
lalcı davantı questa SItuAZIONE Internazlionale.

Voglio antıcıpare che, (COLNE risultato diagnOosI1, AaNDAaALC chlaramente L’es]-
STeNza (1 progett0 1vello Internazionale che G{la PromMuUuOVeENdO ula “"cultura
morte”, presente In manılera Ssimultanea In QliversI 2eSI1, che TOVA ne 5Spagna
attuale 11 5 [ 10) rappresentanfie (1 punta Per QUESTO motivo G1 fara riferimento Y Ca

Spagnolo, cConsiderando la 5{1 rilevanza (COLNE antiıc1po (1 C10 che potre SUCCEdere
In altrı 2aes1

L’analisı G] INCeNTITAa principalmente sull Europa cull America Latina, che (;O11-

AiIvidono In CerI0O modo la VOCAZIONE naturale 5Spagna, ponte ira Aue (;O11-

inent1i uttavıa, Tamıte la reie (1 CONTaLTTı che mantenlamo In 11 mondo (OIl le

presenite art1cOlo COS1iuUlsSCE Il intervento dQJell Autrice In OCCAasS1ONe X XII SEeMDieAa plenaria del
Pontilicio Consiglio DEL Lalcl, tenutası Koma intitolata DeNt NN «Christifidetes ALCD: HIC HO-

FL, SVLLUDDO, SE COMPLLL, i 14 novembre 008
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La responsabilità dei fedeli laici
nella vita pubblica: la difesa della vita e il bene 
della famiglia1

Lola Velarde
Presidente della Rete Europea dell’Istituto di Politica Familiare (IPF)

Nel commemorare i vent’anni dell’Esortazione Apostolica Christifideles Laici, il 
Pontificio Consiglio per i Laici ha voluto analizzare la situazione attuale e le princi-
pali sfide che dobbiamo affrontare nell’ambito della famiglia e della vita. Questo è 
l’obiettivo della mia presentazione.

Comincerò col fare una diagnosi della situazione che includerà, in primo luogo, 
alcuni indicatori e dati statistici, per poi passare ad analizzare i fattori e gli attori che 
hanno dato luogo a questa situazione. Una buona diagnosi è fondamentale per sape-
re come agire, ragion per cui questo è stato l’obiettivo fondamentale dell’analisi.

Si esporranno in seguito alcuni dati che destano speranza, per finire con l’elenco 
di alcune proposte e sfide che, alla luce della Christifideles laici, si presentano a noi 
laici davanti a questa situazione internazionale.

Voglio anticipare che, come risultato della diagnosi, appare chiaramente l’esi-
stenza di un progetto a livello internazionale che sta promuovendo una “cultura della 
morte”, presente in maniera simultanea in diversi Paesi, e che trova nella Spagna 
attuale il suo rappresentante di punta. Per questo motivo si farà riferimento al caso 
spagnolo, considerando la sua rilevanza come anticipo di ciò che potrebbe succedere 
in altri Paesi.

L’analisi si incentra principalmente sull’Europa e sull’America Latina, che con-
dividono in un certo modo la vocazione naturale della Spagna, ponte tra i due con-
tinenti. Tuttavia, tramite la rete di contatti che manteniamo in tutto il mondo con le 

1	 Il presente articolo costituisce l’intervento dell’Autrice in occasione della XXIII Assemblea plenaria del 
Pontificio Consiglio per i Laici, tenutasi a Roma e intitolata A venti anni dalla «Christifideles laici»: memo-
ria, sviluppo, nuove sfide e compiti, il 14 novembre 2008.
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4550C1AZI10N1 familiari DL la difesa vita, bblamo DOTUTO CONSIialfiare che QUESTO
progett0 G{la prendendo piede In Aaes51 (1 continentiODTLUN7

La diagnosı

Quando G1 alfronta la SItuAazZIiONeEe amiglia, C1 G] TOVA davantı a ULla realta
paradossale contraddittorla. Da ula parte 6554 CONTINUA a C556 1€ Listituzione pIU
apprezzala da Sran parte del cittadini, (COLNE rivelano Inchileste Svolte In
(lversI paesi, le quali confermano che la stragrande maggloranza DHELSOLC 21-
tribulsce molta abbastanza importanza alla Dpropria amiglia, Y (1 del lavoro,
del SO egl]Ii am1cCc1

La amiglia CONTINUA a C556 1€ r1CcCOoNOsSCIuUTtA (COLNE 11 u0g0 A Incontro ira le SC-
nerazlıl0on1, L ambito 1ldoneo0o DL la trasmıssione (1 virtu valorI, “"ammortizzatore
(1 Ironte a Ognl {1DO (1 CTISI avversita. Inoltre questie Inchileste sottolineano, (1
regola, l importanza dell' impegno (1 unlone, rispetto eEsIistente nell’ ambito
familiare.

1lonoNnostante, 2CCAanTiOo questi aspetti DOSItIVI che AImostrano la validita
amiglia In pIienNO AXAI SeCOlo, DOSSIaMO OSSCIValt del intomı molto Dreoccupantı,
(COLNE quelli esposti Q ul (1 segulto.

La sıtuazıone amigla della vıita alcunı indıcalorı
s 1 Ssintetlzzano QqUuI S0 alCUnN] egl]Ii IndicatorIi DIU rilevantı relativi 4a1 tem1

amiglia vita

L/’Europa OFrMal continente vecchio. In {ffetti S1AM0 MMEerTSI In Nverno
demografico, VISTIO che C1 ()I10 1a pIU DHELSOLC magglo0ri (1 65 annnı che g10Vanı mM1InoOrI
(1 annnı D fatto, ula DELSOLNA maggiore (1 65 ann]l, la cosilddetta "quarta
generazione ” (maggiore (1 ann]), che CONTAa DIU (1 milioni (1 DELSOLG, OTrmMAal
ula realta.

Nel QLro dı Annn 67 SONLO "persi ” DU dı milion! dı QLOUANL La PpopPolazione
mMINOTEe (1 annnı dell”  N.]ıone kuropea (25 paesi) pDassala da milioni!i nel 1950
Soltanto milioni nel A007
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associazioni familiari e per la difesa della vita, abbiamo potuto constatare che questo 
progetto sta prendendo piede in Paesi di tutti i continenti.

1. La diagnosi

Quando si affronta la situazione della famiglia, ci si trova davanti ad una realtà 
paradossale e contraddittoria. Da una parte essa continua ad essere l’istituzione più 
apprezzata da gran parte dei cittadini, come rivelano numerose inchieste svolte in 
diversi paesi, le quali confermano che la stragrande maggioranza delle persone at-
tribuisce molta o abbastanza importanza alla propria famiglia, al di sopra del lavoro, 
dei soldi e degli amici. 

La famiglia continua ad essere riconosciuta come il luogo d’incontro tra le ge-
nerazioni, l’ambito idoneo per la trasmissione di virtù e valori, e l’ammortizzatore 
di fronte ad ogni tipo di crisi o avversità. Inoltre queste inchieste sottolineano, di 
regola, l’importanza dell’impegno di unione, rispetto e amore esistente nell’ambito 
familiare.

Ciononostante, accanto a questi aspetti positivi che dimostrano la validità della 
famiglia in pieno XXI secolo, possiamo osservare dei sintomi molto preoccupanti, 
come quelli esposti qui di seguito.

1.1. La situazione della famiglia e della vita: alcuni indicatori
Si sintetizzano qui sotto alcuni degli indicatori più rilevanti relativi ai temi della 

famiglia e della vita.

L’Europa è ormai un continente vecchio. In effetti siamo immersi in un inverno 
demografico, visto che ci sono già più persone maggiori di 65 anni che giovani minori 
di 14 anni. Di fatto, una persona su 5 è maggiore di 65 anni, e la cosiddetta “quarta 
generazione” (maggiore di 80 anni), che conta più di 22 milioni di persone, è ormai 
una realtà.

Nel giro di 27 anni si sono “persi” più di 20 milioni di giovani. La popolazione 
minore di 14 anni dell’Unione Europea (25 paesi) è passata da 94 milioni nel 1980 a 
soltanto 74 milioni nel 2007.
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ÄVasSconO SCHLDT C Neni bambini, G1a In Europa che In AmerIica Latina Annualmen-
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Nascono sempre meno bambini, sia in Europa che in America Latina. Annualmen-
te oggi in Europa, nonostante l’aumento di popolazione, nascono quasi un milione di 
bambini in meno rispetto al 1980, ed il tasso di natalità (1,56 figli per donna) è molto 
inferiore al livello richiesto dal ricambio generazionale (2,1). Nei Paesi dell’America 
Latina e dei Caraibi, sebbene la media superi ancora il tasso di ricambio (2,5 nel 
2005), si è verificata un’importante diminuzione nel corso delle ultime decadi, tenuto 
conto che nel 1975 era di 5 figli per donna.
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Fonte: Istituto di Politica Familiare (IPF) a partire dai dati EUROSTAT
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Laborto 67 consolidatao iuellao internazionale. In 25 del paesı dell”  NIONE
kuropea (93% del paesi) L’aborto legalizzato (OIl margını DIU LHNENO ampl, SO|-
anTto Tlanda Malta mantengonoO ne loro legislazione la difesa IncondizilonataODTLUN7 del dirıtto alla vita del nascIituro B1Isogna cottolineare anche 11 ( A50 Polonia
dOove, nOoNnOsSTIAaNn{ie G1a In vigore ULla egge (1 depenalizzazlione, 11 LLUINEIO egl]Ii aDort]!
G1 ridotto COS]I AanTto che 0gg]1 quasıi Inesistente In AmerIica Latina la SItUAZIONE
migliore rispetto all Europa, benche 11 66 % del Aes51 (2 POSSCHSaNO egg] G1 -
L’aborto. Soltanto In Cile, alvador, Honduras (1997) Nicaragua (2007) epu  11-

omenıcana. Brasile 110  —> VI (0)I10 egg] ull’ aborto

OÜgn (IEtEOÖ VCHYOTLO COMPLULTI DU d7 milione duecentomila abort: In Europd,
Ci0Oe aborto Ognı Secondt. Questo significa che In Europa (UE27) OgnI g10rNO
S Iimpedisce la nascıta (1 3.199 bambiniIi, che VENSONGO esegult! 1353 aDort]! ogn OL  o

uası ula gravidanza CINque 18,5%) ermmına In aborto. La quantita Q abort!
COMpIutI nel A007 Corrisponde alla popolazlion!] del Lussemburgo (1
Malta, all’intera popolazione Slovenla (1 1pro

"euUutanasıa COMINCIA Jfarsı Strada In Europd. La 5{1 legalizzazione In (OHanda
(2000) Belgio (2002) 11 5{10 DreanNUNCIO In pagna (2008) (COLNE DULC tentativı (1
depenalizzazione 1 Parlamento Europeo (KRapporto arty, geNNalo metitono
In evVvidenza peggloramento protezione vita fino alla morie naturale.

7 consolidanao e pratiche d7 FiDproduzione assıstıita dı clonazione. In QUESTO
hanno contribuito In modo eEvidente alcune risoluzlilonIi del Parlamento EKUu-

ropeo®, (OIllE DULC alcune egg] specifiche (1 Daesi membDbriIi quali la SVezla, la Nor-
vegla, la ermanıa, la Francla, la 5Spagna, la recenie .  Legge G1 fertilizzazione

ed embriologia” del NO NILO (2008) che Comprende, ira L’altro, la CIE

ZIONEe (1 1DridI 1manı (OIl anımalı (interspecie) 11 (1 prelevare gametl
(sperma od OVvuli) da pazlientI 11 loro

(1 SONO anche SCHLDT E Hen MAatrımoanı ebbene la PpopPolazione erıica La-
tina SuperI1 quella CULODNCA (1 61 milioni, VI VENSONGO celebrati quasiıi 10 STeSSO LUINEIO

(1 matrımon!1 (circa 2, milioni!i (1 matrımon1 all’anno In Europa G] verilicata ula

La Risoluzicone del Parlamento Europeo S11 Fr1cCerca KH  — ellule madrı embrionali (2003) Ia Troposta Cli
Regolamento del Parlamento del Consiglio S1111 “medieinali (l1 terapla Qavyvanzata”“ SECONdO i quale VICNE
modiftficata Ia IHrettiva (2005)
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L’aborto si è consolidato a livello internazionale. In 25 dei 27 paesi dell’Unione 
Europea (93% dei paesi) l’aborto è legalizzato con margini più o meno ampi, e sol-
tanto Irlanda e Malta mantengono nella loro legislazione la difesa incondizionata 
del diritto alla vita del nascituro. Bisogna sottolineare anche il caso della Polonia 
dove, nonostante sia in vigore una legge di depenalizzazione, il numero degli aborti 
si è ridotto così tanto che oggi è quasi inesistente. In America Latina la situazione è 
migliore rispetto all’Europa, benché il 66% dei Paesi (2 su 3) posseggano leggi sul-
l’aborto. Soltanto in Cile, El Salvador, Honduras (1997), Nicaragua (2007), Repubbli-
ca Domenicana e Brasile non vi sono leggi sull’aborto.

Ogni anno vengono compiuti più di un milione e duecentomila aborti in Europa, 
cioè un aborto ogni 27 secondi. Questo significa che in Europa (UE27) ogni giorno 
s’impedisce la nascita di 3.199 bambini, e che vengono eseguiti 133 aborti ogni ora. 
Quasi una gravidanza su cinque (18,5%) termina in un aborto. La quantità d’aborti 
compiuti nel 2007 corrisponde alla somma delle popolazioni del Lussemburgo e di 
Malta, o all’intera popolazione della Slovenia o di Cipro.

L’eutanasia comincia a farsi strada in Europa. La sua legalizzazione in Olanda 
(2000), Belgio (2002) e il suo preannuncio in Spagna (2008), come pure i tentativi di 
depenalizzazione al Parlamento Europeo (Rapporto Marty, gennaio 2004), mettono 
in evidenza un peggioramento della protezione della vita fino alla morte naturale.

Si consolidano le pratiche di riproduzione assistita e di clonazione. In questo 
senso hanno contribuito in modo evidente alcune risoluzioni del Parlamento Eu-
ropeo2, come pure alcune leggi specifiche di paesi membri quali la Svezia, la Nor-
vegia, la Germania, la Francia, la Spagna, o la recente “Legge sulla fertilizzazione 
umana ed embriologia” del Regno Unito (2008), che comprende, tra l’altro, la crea-
zione di ibridi umani con animali (interspecie) o il permesso di prelevare gameti 
(sperma od ovuli) da pazienti senza il loro consenso.

Ci sono anche sempre meno matrimoni. Sebbene la popolazione dell’America La-
tina superi quella europea di 61 milioni, vi vengono celebrati quasi lo stesso numero 
di matrimoni (circa 2,2 milioni di matrimoni all’anno). In Europa si è verificata una 

2	 La Risoluzione del Parlamento Europeo sulla ricerca con cellule madri embrionali (2003) e la Proposta di 
Regolamento del Parlamento e del Consiglio sui “medicinali di terapia avanzata” secondo il quale viene 
modificata la Direttiva 2001/83/CEE (2005).
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caduta vertiginosa della nuzialità, con 737.752 matrimoni in meno rispetto al 1980, 
malgrado un aumento della popolazione di 36 milioni di persone (1980-2006).

Fonte: Istituto di Politica Familiare (IPF) da dati EUROSTAT e fonti nazionali

E ciò nonostante vi sono sempre più rotture familiari. Il tasso di rottura famiglia-
re continua a crescere, sia in America Latina (25% in 4 anni) sia in Europa (12% negli 
ultimi 5 anni). In Europa ci sono più di un milione di rotture matrimoniali all’anno: si 
rompe un matrimonio ogni 30 secondi. In 10 anni (1996-2006) questo fenomeno ha 
coinvolto più di 15 milioni di bambini.
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focolari europeı SONLO SCHLDTE DU VDUOLTL, COIl Soltanto 2, membrIi HCL nucleo
famigliare. Aumenta 11 LULLEIO (1 focolari Soltarı. ermanıa. 2,1) anımarca 2,1)
Finlandia 2,1) SVe712 2,2) ()I10 Aaes51 COIl 11 m1inor LLULLNEIO (1 membriIi DL T0CO-ODTLUN7 lare. D’altra parte Malta 3,2) 1DrO 3,1) RKRomanıla 2,9) pagna 2,9) 0010 Aes51
(OIl 11 magglor LLUINEIO (1 membrI.

8 membri tamliliarıi

? 68
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U LUGLU
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In Conclusione, oli {fetti SItUAZIONEe attuale G1 Socjleta (0)I10 seguent!:

(.7 TOULAMO davantı ad TE SOcCieta vecchid, (‚ON nucltei famigliarı SCHLDT C DU
VUOTL, (‚ON Hen bambin, IHNeni MAatrımoanı DU rotture familiarti. C10 G{la DLO-
Vocando egl]Ii {fetti constatabili G1A. Cal PDUNTO (1 VISTAa ECONOMICO che SOcC]lale:

iuellao PCONOMICO G1 2,SSISTE a Incremento dovute all invecchla-
menTO ponolazione, COIl aumento del COSTI HCL le DeNSIONI, GSAanl-
Aarıl]e ei2a lavoratıiva. pese che, Uunıfe aglı {ffetti prodotti Cal deficit (1 natalita
ed 1 rischio (1 riduzione/pnerdita prestazlion! SOC1all DL (1 r1SOTSe,
DOSSOTLO sfociare nel fallimento d7 henessere.

Per quel che g »ffetti SOocCLall, CMETSEC (OIl forza ula Socjleta destabiliz-
7a12a rOtifiura del legami Tamigliari, contraddistinta da focolari SCHILDLC DIU SO11-
tarl, da Crescenilie Individualismo perdita (1 quel ValorI rifterimenti Capacı
(1 contribuire alla COESIONE SocClale.
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I focolari europei sono sempre più vuoti, con soltanto 2,4 membri per nucleo 
famigliare. Aumenta il numero di focolari solitari. Germania (2,1), Danimarca (2,1), 
Finlandia (2,1), e Svezia (2,2) sono i Paesi con il minor numero di membri per foco-
lare. D’altra parte Malta (3,2), Cipro (3,1), Romania (2,9) e Spagna (2,9) sono i Paesi 
con il maggior numero di membri.

In conclusione, gli effetti della situazione attuale sulla società sono i seguenti:

Ci troviamo davanti ad una società vecchia, con nuclei famigliari sempre più 
vuoti, con meno bambini, meno matrimoni e più rotture familiari. Tutto ciò sta pro-
vocando degli effetti constatabili sia dal punto di vista economico che sociale:

A livello economico si assiste ad un incremento delle spese dovute all’invecchia-
mento della popolazione, con un aumento dei costi per le pensioni, delle spese sani-
tarie e dell’età lavorativa. Spese che, unite agli effetti prodotti dal deficit di natalità 
ed al rischio di riduzione/perdita delle prestazioni sociali per mancanza di risorse, 
possono sfociare nel fallimento dello stato di benessere.

Per quel che concerne gli effetti sociali, emerge con forza una società destabiliz-
zata dalla rottura dei legami famigliari, contraddistinta da focolari sempre più soli-
tari, da un crescente individualismo e dalla perdita di quei valori e riferimenti capaci 
di contribuire alla coesione sociale.
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Fattor1 che hanno portato questa sSıtuazıone
camblamenti legislativi, culturali SOC1all determinato CONTESTIO

soclale, che condiziona le amiglie le DELSONG. Questi camblamenti legislativi, Cul- Artıcol|turali SOC1all (0)I10 DromoOSssı fondamentalmente (dal govern]l, (dal 1112A55 media. agli
agent! SOocClall, quali (0)I10 costituiti da STruppI DHELSOLC che, loro volta, POosSsiedoNO
ula determmmnata VISIONEe del mondo, DELSOLNA Socjleta (Fig.1)
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Govern!

Cam amenNn
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Cam mennn
soclalı culturalı

Visione del
mondo, ella

DEeTSONd, ella
societa

Fıgura Fallorı che CONd1ZIONANO la Lamiglia

Una parte (1 questi agenti SOC]1alLll 0010 le cosiddette obbles (1 pressione, a ICU-
quali (0)I10 altıve da DIU (1 5() ann]l, ed influiscono ne (1 deCIsionI

1vello internazionale, che hanno In agenda oblettivi quali la generalizzazione
dell’aborto, del "SESSO SICUTO ” Ira g10Vanl, la diffusione dell’ideologia (1 SCNHNETE la
PpromozlionNe condotta OmOSsessuale, COILLNE DULIC L’ellilminazione Chiesa
vita DU  1CQ

Fra (1 C55€ VI (0)I10 la Federazı:one Internazionale d7 Pianificazione Famigliare
(IPPF) ondata nel 1952, L’assoclazlione C’attoliche PCT A Dirıtto Decidere
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1.2. Fattori che hanno portato a questa situazione
I cambiamenti legislativi, culturali e sociali generano un determinato contesto 

sociale, che condiziona le famiglie e le persone. Questi cambiamenti legislativi, cul-
turali e sociali sono promossi fondamentalmente dai governi, dai mass media e dagli 
agenti sociali, i quali sono costituiti da gruppi e persone che, a loro volta, possiedono 
una determinata visione del mondo, della persona e della società (Fig.1).

Figura 1. Fattori che condizionano la famiglia

Una parte di questi agenti sociali sono le cosiddette lobbies di pressione, alcu-
ne delle quali sono attive da più di 50 anni, ed influiscono nella presa di decisioni 
a livello internazionale, e che hanno in agenda obiettivi quali la generalizzazione 
dell’aborto, del “sesso sicuro” tra i giovani, la diffusione dell’ideologia di genere o la 
promozione della condotta omosessuale, come pure l’eliminazione della Chiesa dalla 
vita pubblica.

Fra di esse vi sono la Federazione Internazionale di Pianificazione Famigliare 
(IPPF), fondata nel 1952, l’associazione Cattoliche per il Diritto a Decidere (CFC), 
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ondata nel 1970 4110 (1 DPLIOVOCALC AISSenso all interno Chiesa CAaitoO-
lica, LASSOCIAZIONE dı (1AYS Lesbiche, ondata nel 1975 questie PpOosSsiedonNO
ezZ10N1 internazionali, CULODNCC latinoamericane, che G] Sviluppano DOI 1velloODTLUN7 zionale.

Durante le ultime decadı DL diffondere quest agenda, definita efficacemente da
10Vannı Paolo l (COLLNE cultura. morte, G1 STannNO utilizzando le ILSTITUZIONI Infter-
nazlonali (Fig

WNSMW enerano noliticheONU Organismi Influenzanao PaasıRruxellesn  $  '  f SO vranazıiıonalı Globalizzano/unifoarmizzano

Hm anano eg291
Implementano nolitichePartiti politici W"

Fıgura FIusso A iniuenze del Sruppl (1 pressione del LL1LAS5 media.

egl]Ii ultimi! annı StT1aAamMo0 asSsSistendo a ula offensiva Internazionale
cultura morfie enza pretendere (1 C556 1€ esaurlient], VENSONGOG elencatı In
guilt0 alCuni fatti significativi In tal

O010MDIA (2006) approvazlone depenalizzazione dell’aborto da parte del
Tribunale Costituzionale.
Argentina (2006) tentativo (1 deroga difesa. legale del nAasScCIturo (Progetto
(1 (1 deroga egli artıicoli ull’ aborto 55, SG nel CoOodice Penale)
(Clle novembre presentata ula proposta (1 depenalizzazione dell ’ aborto,
respinta Cal (‚ONgTESSO.
(Clle novembre 11 MinIistero obbliga le farmacie meiftere In vendita la
illola abortiva del g10rNO dopOo
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fondata nel 1970 allo scopo di provocare un dissenso all’interno della Chiesa catto-
lica, o l’Associazione di Gays e Lesbiche, fondata nel 1978. Tutte queste possiedono 
sezioni internazionali, europee e latinoamericane, che si sviluppano poi a livello na-
zionale.

Durante le ultime decadi per diffondere quest’agenda, definita efficacemente da 
Giovanni Paolo II come cultura della morte, si stanno utilizzando le istituzioni inter-
nazionali (Fig. 2).

Figura 2. Flusso d’influenze dei gruppi di pressione e dei mass media.

Negli ultimi anni stiamo assistendo ad una nuova offensiva internazionale della 
cultura della morte. Senza pretendere di essere esaurienti, vengono elencati in se-
guito alcuni fatti significativi in tal senso:

–– Colombia (2006): approvazione della depenalizzazione dell’aborto da parte del 
Tribunale Costituzionale.

–– Argentina (2006): tentativo di deroga della difesa legale del nascituro (Progetto 
di Legge di deroga degli articoli sull’aborto 85, 86 e 88 nel Codice Penale).

–– Cile (novembre 2006): presentata una proposta di depenalizzazione dell’aborto, 
respinta dal Congresso.

–– Cile (novembre 2007): il Ministero obbliga le farmacie a mettere in vendita la 
pillola abortiva del giorno dopo.
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Portogallo (febbraio ampliamento egge ull’aborto doDO refe-
rendum 110  —> vincolante.
(Cittäa del MessIico aprıle approvazlone egge del ermminı DL L’abor- Artıcol|IO (nelle prime settimane (1 sravidanza). Agosto A0058 la Or{Ie SUDLCLNLA
dichlara la costituzionalita.
Uruguayv novembre rogetto (1 egge GL “"sSalute SESSUale r1prO-
duttiva”, che neclude la depenalizzazione dell’aborto Approvato Callleiad

del eputatı COIl voll CONTITO 43, bloccato Cal VeIO del presidente Tabare
Vazquez.
araguay (ottobre rogetto (1 44° G1 “"Salute SESSUale r'1-
produttiva , che prevede “dIrıtti SESSUaAlI riproduttivi” HCL mIinorennı
1Caragua (ottobre DressionI del OMITATIO DL DIirıttı manı
ailinche modificata L’attuale legislazione che vIie{ia L’aborto.
5Spagna (2008) CTeAZI10NEe (1 ula sottocommiIissione parlamentare (1 COMI1-
LalOo d’esperti HCL elaborare ULla egge ull’aborto (denomiminata egge del
terminl).

L’esperienza L’analisı dettagliata SItuAZIONE ermettonO (1 TICONOSCEeTE
L’esistenza (1 progett0 Iinternazionale HCL la diffusione (1 un agenda politica ben
determinata. s 1 G{a Cercando (1 LTOLNLUOVELC ula ristrutturazione SOC]lale fa-
miglia, HEISOLLA Socjleta HCL Costruimjlre In tal modo modello (1 "“110MO0
NUOVO , In STado perfino (1 autodefinirsl].

s 1 G{a Inoltre utilizzando “"a7Zl0Ne legislativa (COLNE STITUMEeNTO chlave irreversihbhile,
VISTO che, SECONdO QUESTO progetlo, 10 AalOo che concede diritti, 110  —> L uomo
pDosseder|li da GE STeSSO Per QUESTO mot1vo risulta NecCcesSSsSAarTli0O eliminare qualsiasi rife-
rimento morale Y (1 fuori aTto, escludendo la naturale, In modo tale che
.. buono C10 che leg aborto, clonazione "matrımonlo" SaYV, eCcC.).

s 1 potrebhbero identificare (COLNE parte integrante (1 QUESTO progett0 Ire pillastrı
baslları:

11 lalclsmo, che sclude DIO vita DU  1CQ,
11 relativismo ETI1CO, che fa AalOo L unIico referente morale,

l ideologla (1 SCNETE, che pretende (1 ridefinire L uOomoO STeSSO 1 margıne
5{1 Dpropria natiura

QUaLLrO linee ( azlone chlaramente identificate:
Aissoluzione amiglia,
relativizzazione vita ne 1010 differenti appe,
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–– Portogallo (febbraio 2007): ampliamento della legge sull’aborto dopo un refe-
rendum non vincolante.

–– Città del Messico (aprile 2007): approvazione della legge dei termini per l’abor-
to (nelle prime 12 settimane di gravidanza). Agosto 2008: la Corte suprema ne 
dichiara la costituzionalità. 

–– Uruguay (novembre 2008): Progetto di legge sulla “salute sessuale e ripro-
duttiva”, che include la depenalizzazione dell’aborto. Approvato dalla camera 
dei Deputati con 49 voti contro 48, e bloccato dal veto del presidente Tabaré 
Vázquez.

–– Paraguay (ottobre 2008): Progetto di Legge nº 442 sulla “salute sessuale e ri-
produttiva”, che prevede “diritti sessuali e riproduttivi” per i minorenni. 

–– Nicaragua (ottobre 2008): pressioni del Comitato per i Diritti Umani dell’ONU 
affinché venga modificata l’attuale legislazione che vieta l’aborto.

–– Spagna (2008): creazione di una sottocommissione parlamentare e di un comi-
tato d’esperti per elaborare una nuova legge sull’aborto (denominata legge dei 
termini).

L’esperienza e l’analisi dettagliata della situazione permettono di riconoscere 
l’esistenza di un progetto internazionale per la diffusione di un’agenda politica ben 
determinata. Si sta cercando di promuovere una ristrutturazione sociale della fa-
miglia, della persona e della società per costruire in tal modo un modello di “uomo 
nuovo”, in grado perfino di autodefinirsi.

Si sta inoltre utilizzando l’azione legislativa come strumento chiave irreversibile, 
visto che, secondo questo progetto, è lo Stato che concede i diritti, e non l’uomo a 
possederli da sé stesso. Per questo motivo risulta necessario eliminare qualsiasi rife-
rimento morale al di fuori dello Stato, escludendo la Legge naturale, in modo tale che 
“è buono ciò che è legale” (aborto, clonazione umana, “matrimonio” gay, ecc.).

Si potrebbero identificare come parte integrante di questo progetto tre pilastri 
basilari: 

–– il laicismo, che esclude Dio dalla vita pubblica,
–– il relativismo etico, che fa dello Stato l’unico referente morale, 
–– e l’ideologia di genere, che pretende di ridefinire l’uomo stesso al margine della 

sua propria natura.

E quattro linee d’azione chiaramente identificate:
–– dissoluzione della famiglia,
–– relativizzazione della vita umana nelle sue differenti tappe,
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2SSalto a || Educazione HCL garantıre 11 controllo (1 6554 ungo ermme
espulsione Fede Chiesa dall am bito DU  I1COODTLUN7 Questo progett0 ha ne 5Spagna (1 OSSI 11 5{10 rappresentfante (1 punta (Citando

11 Presidente del (10verno Spagnolo 11 SOClalista Jose LUuIs Kodriguez apatero «Se
qualcosa che Caratterı7zza questia appa (1 SOVETIrNO ESISTeENZA (1 proge(tto

progett0 JE1 portala riguardante ValorI culturali pertanto 1ldeolo-
SICI che DOSSQOLLO definire ildentitäa SOC]lale 10r1ca 5Spagna moderna DL molto
empo>»>

Questo proge(tto ha Aa VUTO 11110 ne precedente legislatura ed ha
introdotto le sSeguenITı modifiche legali

eggeS Violenza 7 (Jenere 1/2004 del Aicembre DL la Protezione
Integrale CONTITO la Violenza (1 (jenere
egge ul Identita d (Jenere rogetto (1 che regola la rettifica. (1 P’C  -
SITAaZIONE relativa 1 DHELSOLLC
egge S74 Parıta d (enere rogetto (1 HCL la Darıta effettiva
Ira donne LO

eggeSRiproduzione Assıstıta 4/2006 del 26 MassSlQ GL tecniche (1
r1produzione 2,SSISTI1ICAa

eggeS Ricerca Biomedica permette la clonazione terapeuftica
egge S77 AIVvorzio 5/2005 dell luglio Tamıfe la quale
modificato 11 Codice (Ivıile la (1 Procedura (lvıle mafter1a (1 SCHal d-

(1VOTZIO
egge S77 Matrımoanio Omosessuale 3/2005 del 1 luglio tramite la quale

modificato 11 Codice (Ivıile majlter1a (1 diritto CONTIrarTre mMairımonIO
Distribuzione nillola del GEOTTLO 0O pillola abortiva)
Introduzione del Aibattıito sulleuUtanasıa (COosi morfie degna)
KEd infine la egge ulEAducazione: 2/2006, del MasslO, che prevede
L agglunta (1 ula materl1a insegnamento C]° Educazione DL la C1ITLA-
dinanza. destinata OrmMare le COSCIEILZE SEeN:  NI alIlinche

identifichino (OIl QUESTO pProge(tto

Maı (0O51 DPOCO empoO 5 | emanale antfe egg] che CO1lPISCONO (C0O51 anTto le

KODRIGUEZ / APATERO [ORBO adera de Zapatero Hetrato de Presidente Barcelona A007
150)
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–– assalto all’educazione per garantire il controllo su di essa a lungo termine,
–– espulsione della Fede e della Chiesa dall’ambito pubblico.

Questo progetto ha nella Spagna di oggi il suo rappresentante di punta. Citando 
il Presidente del Governo spagnolo, il socialista José Luis Rodríguez Zapatero: «Se 
c’è qualcosa che caratterizza questa tappa di governo è l’esistenza di un progetto. 
[…] c’è un progetto d’ampia portata riguardante i valori culturali, e pertanto ideolo-
gici, che possono definire l’identità sociale, storica della Spagna moderna per molto 
tempo»3.

 Questo progetto ha avuto inizio nella precedente legislatura (2004-2008), ed ha 
introdotto le seguenti modifiche legali:

1.	 Legge sulla Violenza di Genere: L.O. 1/2004, del 28 dicembre, per la Protezione 
Integrale contro la Violenza di Genere.

2.	 Legge sull’Identità di Genere: Progetto di Legge che regola la rettifica di regi-
strazione della menzione relativa al sesso delle persone.

3.	 Legge sulla Parità di Genere: Progetto di Legge organica per la parità effettiva 
tra donne e uomini.

4.	 Legge sulla Riproduzione Assistita: L. 14/2006, del 26 maggio, sulle tecniche di 
riproduzione umana assistita.

5.	 Legge sulla Ricerca Biomedica: permette la clonazione “terapeutica”.
6.	 Legge sul divorzio “espresso”: L. 15/2005, dell’8 luglio, tramite la quale viene 

modificato il Codice Civile e la Legge di Procedura Civile in materia di separa-
zione e divorzio.

7.	 Legge sul “Matrimonio” omosessuale: L. 13/2005, del 1° luglio, tramite la quale 
viene modificato il Codice Civile in materia di diritto a contrarre matrimonio.

8.	 Distribuzione gratuita della pillola del giorno dopo (pillola abortiva).
9.	 Introduzione del dibattito sull’eutanasia (cosiddetta morte degna). 
10.	Ed infine la Legge sull’Educazione: L.O. 2/2006, del 3 maggio, che prevede 

l’aggiunta di una nuova materia d’insegnamento, “l’educazione per la citta-
dinanza”, destinata a formare le coscienze delle nuove generazioni affinché 
s’identifichino con questo progetto.

Mai in così poco tempo si erano emanate tante leggi che colpiscono così tanto le 

3	 J. L. Rodríguez Zapatero, in S. de Toro, Madera de Zapatero. Retrato de un Presidente, Barcelona 2007, 
150.
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DIU profonde CONVINZIONI del popolo Spagnolo. (10 nonOostan{ie, QUESTO proge(tt0 110  -

destinato SO10 alla 5Spagna, GSIiste L Iintenzione (1 esportarlo Internazionalmente
aIIraverso ula GEeTIE d azlonl, Ira le quali G] TOVAaNO le seguenti: Artıcol|_ vliagg]l del Presidente Vicepresidente del (10verno spagnolo In America

Latina durante oli ultimi! annnı
2005 05172 KICa, Cile, gentina, Brasile Uruguay;
2006 010MDI3A, Peru, Bolivla. araguay;
A007 (uatemala, Honduras, NIcaragua, Cile, Ecuador, Argentina MeSssIiCO:
A0058 alvador, RKepubblica omen1cana, AalTı Messico
L’Alleanza Civilta, alla quale 11 (10verno Spagnolo ha destinato 578 milioni
(1 CULO, 4110 d’allargare 11 5 [ 10) proge(tto ideologico.

Vertice (1 San alvador, dAurante 11 quale STAla approvala ula bozza
sviluppata integralmente In 5Spagna, che cComprende L educazilone alfettivo-ses-
SUale del g10Vvanı
La PromozlioOnNe del cosilddetti "NUOVI Ciritti ımanı" Tamıte 11 1AN0 Nazionale
Dirıttı manı (presentato In dicembre del 40058 U) In O0OCCASIONe del 60)°
aNnnıyerSarıo Dichlarazione Universale del Dirıttı manı

Per QUAaNTO riguarda la pagna, la prima appa (1 QUESTO pProge(tto ha Aa VUTO u0g0
nel legislatura prevede ulteriore SVIlUNDO duran-
le la legislatura (2008-2012) In Varı]ıe dichlarazion!]i recentI! 11 presidente del
(0vernOo, Jose LUu1s Kodriguez apatero ha alfermato: «Non freneremo, Schlacceremo
L’acceleratore del cambiamento, CONTLINUEeEeremMO( dare ImMPulso 1 NOSITO progett0 COIl

COraggloO, (OIl idee, COIl forza (OIl OC CI12d>»; «JI camblamento la trasformazione
Socleta»:; «11 (10verno COSTITUISCE DL NOI 10 SIrUumMeNTO, la strada»4.

s 1 Lraita (1 proge(tto che continuera realizzarsı Tamıte NUOVI DIanl, politiche
eggl, (COLNE quelle che menz10N1AmM0 In SEegulto (In QUAaNTO presentate nel PFOSTamM-

elettorale nel progetti annunclatı Cal (0verno):

1AaN0 nazionale GL Ssalute SesSsSuale Kiproauttiva
Organica GL parita ira donne 1U1O0M1INI

1AaN0 nazionale DL la eAanza (1 (Ivilta (Orden
Vendita illola del g10rNO doDO ricetta medicau N] } C5 T 1/ ull’ aborto libero (Legge del termini)

Rodriguez apatero Y 3U” (‚ongresso PSOL (5-6 luglio
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più profonde convinzioni del popolo spagnolo. Ciò nonostante, questo progetto non 
è destinato solo alla Spagna, ma esiste l’intenzione di esportarlo internazionalmente 
attraverso una serie d’azioni, tra le quali si trovano le seguenti:

–– I viaggi del Presidente e della Vicepresidente del Governo spagnolo in America 
Latina durante gli ultimi 4 anni:

–– 2005: Costa Rica, Cile, Argentina, Brasile e Uruguay;
–– 2006: Colombia, Perú, Bolivia e Paraguay;
–– 2007: Guatemala, Honduras, Nicaragua, Cile, Ecuador, Argentina e Messico; 
–– 2008: El Salvador, Repubblica Domenicana, Haiti e Messico.
–– L’Alleanza delle Civiltà, alla quale il Governo spagnolo ha destinato 528 milioni 

di euro, allo scopo d’allargare il suo progetto ideologico.
–– Il XVIII Vertice di San Salvador, durante il quale è stata approvata una bozza 

sviluppata integralmente in Spagna, che comprende l’educazione affettivo-ses-
suale dei giovani.

–– La promozione dei cosiddetti “nuovi diritti umani” tramite il Piano Nazionale 
Diritti Umani (presentato in dicembre del 2008 all’ONU) in occasione del 60° 
anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani.

Per quanto riguarda la Spagna, la prima tappa di questo progetto ha avuto luogo 
nel corso della legislatura 2004-2008, ma se ne prevede un ulteriore sviluppo duran-
te la nuova legislatura (2008-2012). In varie dichiarazioni recenti il presidente del 
Governo, José Luis Rodríguez Zapatero ha affermato: «Non freneremo, schiacceremo 
l’acceleratore del cambiamento, continueremo a dare impulso al nostro progetto con 
coraggio, con idee, con forza e con coerenza»; «Il cambiamento è la trasformazione 
della società»; «Il Governo costituisce per noi lo strumento, la strada»4.

Si tratta di un progetto che continuerà a realizzarsi tramite nuovi piani, politiche 
e leggi, come quelle che menzioniamo in seguito (in quanto presentate nel program-
ma elettorale o nei progetti annunciati dal Governo):

1.	 Piano nazionale sulla Salute Sessuale e Riproduttiva
2.	 Legge organica sulla parità tra donne e uomini
3.	 Piano nazionale per la Alleanza di Civiltà (Orden PRE/45/2008)
4.	 Vendita della pillola del giorno dopo (PDD) senza ricetta medica
5.	 Legge sull’aborto libero (Legge dei termini)

4	 J. L. Rodriguez Zapatero al 39° Congresso PSOE (5-6 luglio 2008).
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G1 parıtla (1 IrattamentTto CONTITO la AlseriminaAazioOone
OsSservatorio del pluralismo culturale relig10S0

S1111 eUTANASIA. DL ula morie deODTLUN7 WE ISS %O CN Riforma GL 1lberta religi0sa (Legge /1980)
1AN0 nazionale del UNOVI DIirıttı manı, (COLNE PDUunNTO finale

(‚OoNOSCEeTE quello che G{a SUCCEdendo fare ula diagnosI! adeguata ()I10

SeNzlall DL SO1UZIONI COrTeEeIiIfe meiftere aIlO rimedi 1L16ECE55411 questia
SITNAZIONE

Alcunı datı che destano

DOopoO aAaVvVer CONsSTiatalilo QUESTO CUNO riguardo A eEvoluzione famı-
glia vIita bisogna I8l  1 altra parte che negli ultimi! ALl VI STATIO

CeTri0O camblamento nell attegglamenTto del politicı amMMINISITAZIONI S0
alCuni aspetll

Una DICOCC  ZIO11C tal Corrisponde a 1 aumento (1 sens1bilita SOCJlale (1
fronte alla neCcessita (1 protezlione amiglia ed Y 5{10 ambiente CITCOSTANTEe Le

le difficoltäa SOC1all economiche SOPTaTttLUTtlO demografiche ultime decad]ı
STaNnnO spingendo LISCODLILC che la amiglia rappresenta DPICZ105155S11110 SITU-
menTO STado AaIluflire oli {fetti drammalticı (1 problemi quali la disoccupazlione
le malattie allogg10 le tossicodipendenze l’emarginazione Jl LISCODLILC
che la amiglia svolge ULla funzione SOClale ESSENZ]1ale DL la DHELSOLNG DL la OCletia

tale r1guardo am bIito CULODNCO 101008 da cottolineare le SeguentTI AZ 10111

La dichlarazione del OMITAaTO CONOMICO Oclale Europeo La amiglia
evoluzione demografica che INCOTasSSla Aes51 membriIi la dimen-

amiglia ne loro politiche economiIiche SOC]lall
La OMMLULLICAz1iOLlE OMMISSIONE kuropea COM futuro de-
mografico dell Europa trasformare ula GI1: OPPOrTUNITa (COLNE DULC
la OMMULLICAzi0116€ OMMISSIONE kuropea COM OMUOVEeTE la
lidarieta ira le generazion1” le quali segnalano ira altro che le politiche (1
S0OStTeSNO aglı alı membrI dell Unione kuropea devono COMLDOCMNSAL' le
Airette iIndireite legate alla amiglia COILLNE DULC prestare E1 VIZLI a1UlO

eNOrI DL QUAaNTO riguarda educazione la CULd del igli
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6.	 Legge sulla parità di trattamento e contro la discriminazione
7.	 Osservatorio del pluralismo culturale e religioso
8.	 Legge sull’eutanasia (“Legge per una morte degna”)
9.	 Riforma della Legge sulla libertà religiosa (Legge organica 7/1980).
10.	Piano nazionale dei Nuovi Diritti Umani, come punto finale.

Conoscere quello che sta succedendo e fare una diagnosi adeguata sono passi es-
senziali per proporre soluzioni corrette e mettere in atto i rimedi necessari a questa 
situazione.

2. Alcuni dati che destano speranza

Dopo aver constatato questo cupo panorama riguardo all’evoluzione della fami-
glia e della vita, bisogna riconoscere, d’altra parte, che negli ultimi anni vi è stato 
un certo cambiamento nell’atteggiamento dei politici e delle amministrazioni sotto 
alcuni aspetti.

 Una preoccupazione in tal senso corrisponde all’aumento di sensibilità sociale di 
fronte alla necessità di protezione della famiglia ed al suo ambiente circostante. Le 
crisi e le difficoltà sociali, economiche e soprattutto demografiche delle ultime decadi 
stanno spingendo a riscoprire che la famiglia rappresenta un preziosissimo stru-
mento in grado d’attutire gli effetti drammatici di problemi quali la disoccupazione, 
le malattie, l’alloggio, le tossicodipendenze o l’emarginazione. Si comincia a riscoprire 
che la famiglia svolge una funzione sociale essenziale per la persona e per la società.

A tale riguardo, in ambito europeo sono da sottolineare le seguenti azioni:

–– La dichiarazione del Comitato Economico e Sociale Europeo su “La famiglia e 
l’evoluzione demografica”, che incoraggia i Paesi membri a recepire la dimen-
sione della famiglia nelle loro politiche economiche e sociali;

–– La comunicazione della Commissione Europea (COM 2006) su “Il futuro de-
mografico dell’Europa: trasformare una sfida in un’opportunità”, come pure 
la comunicazione della Commissione Europea (COM 2007) “Promuovere la so-
lidarietà tra le generazioni”, le quali segnalano, tra l’altro, che le politiche di 
sostegno agli Stati membri dell’Unione Europea devono compensare le spese 
dirette e indirette legate alla famiglia, come pure prestare servizi d’aiuto ai 
genitori per quanto riguarda l’educazione e la cura dei figli.
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Anche 11 Libro verde GL demografia In kuropna (Marzo 11 rapporto del
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ALl1COLA timido ed insufficiente.
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Honduras novembre 11 (‚OoNgTreSSo nazionale vIe{ia 11 matrımon10 le
Uun1ı10N1 (1 fatto ira 0OMO0SeSSUaLlLL, 11 dirıtto “aCdOzZ7Ilo0nNe DL queste CoOppie
1Caragua: L’articolo AM04 del CoOodice penale penalizza la PromozlioOnNe ell 0mo-
SESSUYalita.
05172 1C2. (2004) 11 Massımo Tribunale ha dichlarato Incostituzionale 11 COSId-
detto matrımon10 ira OmMOSeSSuali, respingendo TICOTSO che pretendeva
la legalizzazione.

ne protezione vita

Ecuador maggl0 11 Tribunale Costituzionale vIe{ia la cCommMerclali7z7za7zlo-
illola abortiva.

1Caragua (settembre L Assemblea Legislativa aNNLÜVA CoOodice
Penale, che condanna COILLNE elitto {1pI (1 aborto ODO pIU (1 100 annı (1
aborto egale)
araguay novembre ONgresso respinge ula egge HCL la scelta del

la distribuzione gratulta (1 contraccettivi
(Clle vIe{ia la clonazione OgnI pratica eugenetica, stabilisce 11 Aivieto

(1 SVIlUNDO (1 ricerche scientiliche nel CaAasÜU (1 rischio (1 distruzione, morfie
esilonI STaVI Aurature dell ’ essere
Uruguayv novembre 11 Presidente Tabare Vazquez me 11 5{10 VeIiO alla
egge che permette l aborto, dOoDO che questia CeIiId STAla approvala Cal Parla-
menTto

(ome DULC In altrı Aaes51 del mondo:

Polonia (1993) STAIiO 11 DrImMO CULONCO limitare la egge sull’aborto,
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–– Anche il Libro verde sulla demografia in Europa (Marzo 2005) o il rapporto del 
Parlamento Europeo (A5-0092/2004), concernente “l’armonizzazione della vita 
professionale, famigliare e privata”, sono un chiaro esempio di questa crescen-
te preoccupazione e del cambiamento in atto, che appare però, malgrado tutto, 
ancora timido ed insufficiente.

In America Latina si sono verificati anche casi positivi…

… nella protezione del matrimonio: 

–– Honduras (novembre 2004): il Congresso nazionale vieta il matrimonio e le 
unioni di fatto tra omosessuali, e il diritto d’adozione per queste coppie. 

–– Nicaragua: l’articolo 204 del Codice penale penalizza la promozione dell’omo-
sessualità.

–– Costa Rica (2004): il Massimo Tribunale ha dichiarato incostituzionale il cosid-
detto matrimonio tra omosessuali, respingendo un ricorso che ne pretendeva 
la legalizzazione.

… nella protezione della vita:

–– Ecuador (maggio 2006): il Tribunale Costituzionale vieta la commercializzazio-
ne della pillola abortiva.

–– Nicaragua (settembre 2007): l’Assemblea Legislativa approva un nuovo Codice 
Penale, che condanna come delitto tutti i tipi di aborto (dopo più di 100 anni di 
aborto legale).

–– Paraguay (novembre 2007): Il Congresso respinge una legge per la scelta del 
sesso e la distribuzione gratuita di contraccettivi. 

–– Il Cile vieta la clonazione umana, ogni pratica eugenetica, e stabilisce il divieto 
di sviluppo di ricerche scientifiche nel caso di rischio di distruzione, morte o 
lesioni gravi e durature dell’essere umano.

–– Uruguay (novembre 2008): il Presidente Tabaré Vázquez mette il suo veto alla 
legge che permette l’aborto, dopo che questa era stata approvata dal Parla-
mento.

Come pure in altri Paesi del mondo:

–– Polonia (1993): è stato il primo paese europeo a limitare la legge sull’aborto, 
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Malta Trlanda questi Aue Aaes51 europnel manteng0onNO 11 Aivieto totale DL
L’aborto.ODTLUN7 Australia (2005) 11 (10verno AaNDLOVA emendamento legislazione mMafrı-
moniale, DL definire 11 matrımon1o (COLNE un unilone ira OO ula donna.
ONU, New York (2005) VvIeNE approvala ula risoluzione che auSPIca la PrOo1bi-
zio0nNne totale (1 Ognl {1DO (1 clonazione
alı NTı nel A003 11 Presidente Bush vIie{ia L’aborto .  IN STATIO
aVanzalo (1 gestazione ” (a partire Cal mes1). Nel 2006 11 Dakota del S11d ha
vietato totalmente L’aborto. Altrı irenta aı hanno IN1IZI1A10O DrevIStO L’ado7z10-

(1 lege]l S1mM111.

roposte SIl alla luce Christifideles Laicı

Una chlamata urgente lavorare ne vıla DU  1Ca
In QUESTO CONTESTIO r1SUONA: la chlamata urgente che la Chlesa rivolge 4a1 lalcı

lavorare attivamente ne vita DU  1CQ

«{ lalcl, che hanno responsabilita altliıve dentro la vita Chiesa, 110  —> SO10
()[1 tenutl DPIOCULALC L animazlone del mondo COIl 10 SPIrItO Cristi1ano, 101008 chla-
maı anche a C5561€ testimon1 (1 (.rIisSto In Ognl CITCOSTANZA anche In alla
cComunita ULla AaAudıum et Spnes, 43)

«S1ituazlion!] G1a eccleslali che Soclalli, economiche, politiche culturali,
clamano O0g9l, (OIl ula forza del particolare, “"a7Zl0Ne del fedeli lalcıl. 5E 11 A1sim-

SCHNLDIC STATIO inaccettabile, 11 emMpO presente 10 rende ALl1COLA DIU colpevole.
NON lecito HESsSSUTLO FIManere In 0Z10>» (Christifideles CL,

avorando ın modo 2SS0C1lato
«F er agire efficacemente ne vita DU  1Ca 110  - bastano “"aA7Zil0ne l impegno

Individuali Una vita democrTatica 5a 1Ild, 11 CI VEIO protagonista la societa, dQeve
CONIATrTe (1 un ampla reie “aSSOCIAZIONI Tamıte le quali cCittadini DOSSAaLLO far
lere nell insieme vita DU  1Ca DroprIı puntı (1 VISTAa difendere loro legittimi
InteressI materlall spirituali» (Cattolicı ne ita 1CA, GEE)
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facendo passare il numero d’aborti da 105’333 nel 1988 a 193 nel 2004.
–– Malta e Irlanda: questi due Paesi europei mantengono il divieto totale per 

l’aborto.
–– Australia (2005): il Governo approva un emendamento della legislazione matri-

moniale, per definire il matrimonio come un’unione tra un uomo e una donna.
–– ONU, New York (2005): viene approvata una risoluzione che auspica la proibi-

zione totale di ogni tipo di clonazione umana.
–– Stati Uniti (2003, 2006): nel 2003 il Presidente Bush vieta l’aborto “in stato 

avanzato di gestazione” (a partire dai 3 mesi). Nel 2006 il Dakota del Sud ha 
vietato totalmente l’aborto. Altri trenta Stati hanno iniziato o previsto l’adozio-
ne di leggi simili.

3. Proposte e sfide alla luce della Christifideles Laici

3.1. Una chiamata urgente a lavorare nella vita pubblica
In questo contesto risuona la chiamata urgente che la Chiesa rivolge ai laici a 

lavorare attivamente nella vita pubblica:

«I laici, che hanno responsabilità attive dentro tutta la vita della Chiesa, non solo 
son tenuti a procurare l’animazione del mondo con lo spirito cristiano, ma sono chia-
mati anche ad essere testimoni di Cristo in ogni circostanza e anche in mezzo alla 
comunità umana» (Gaudium et Spes, 43).

«Situazioni nuove, sia ecclesiali che sociali, economiche, politiche e culturali, re-
clamano oggi, con una forza del tutto particolare, l’azione dei fedeli laici. Se il disim-
pegno è sempre stato inaccettabile, il tempo presente lo rende ancora più colpevole. 
Non è lecito a nessuno rimanere in ozio». (Christifideles Laici, 3).

3.2. Lavorando in modo associato
«Per agire efficacemente nella vita pubblica non bastano l’azione o l’impegno 

individuali. Una vita democratica sana, il cui vero protagonista è la società, deve 
contare su di un’ampia rete d’associazioni tramite le quali i cittadini possano far va-
lere nell’insieme della vita pubblica i propri punti di vista e difendere i loro legittimi 
interessi materiali o spirituali» (Cattolici nella Vita Pubblica, CEE).
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Trasformandao Jle realta temporalı
«{ fedeli lalcl, infatti, "SONO da DIO chiamatı contributre, QUAST da ’interno

MOdo di fermento, alla santificazione del MONndoO... ». «(...) COMUNICA. la particolare Artıcol|VOCAZIONE (1 "CEercCcare 11 NO (1 DIO trattando le COSE temporali ordinandole
cCondo Dio ”» (Christifideles CL, 15)

promuovendo proposte, soluzJıonı] ed alternalıve alla problematıca della fa-
mıgha della vıla

B1Isogna C5561€ DProDOsSItIVI (creativita): CONVINCETE mwmporre ne
cedere, fornendo SO1UZIONI 4a1 problemi ed alle necessita reali, (OIl ula erm1-
nologia prendendo L inizlativa nell ”"agenda” DU  1CQ

C(‚on ualche idea chlave, (COLNE a esempIO
LECUNECLALE 11 CONCETITO (1 amiglia,
Valoriz7zare 11 contributo amiglia rendere VIiIsSIbile le 1010 funzioni Soclall,
TICONOSCETE potenzlare diritti amiglia In 0 ambiti,
far (Qiventare la amiglia ula priorita politica ed un opzione preferenziale,
fissare la Prospettiva (1 amiglia ne politiche pubbliche,
sviluppare ula Politica integrale amiglia,
fare (Qiventare le amiglie soggettl attıvl, potenzlare L’assoclativismo familiare.

apendo che, 0MMAa([(lo, DL TIUSCITre nell impresa NeCEeSSAaTIO av er pazlen-
dato che L’unica VeiIid Soluzione CONSISTEe ne CONVEeTrSIONEe del CUOT1I quUESTa

verra quando DIO vorräa:;: i1ducia COScCIentI che «TUu{iO In OLUI che m1 da OTZA»
fede perche In on G] iralita (1 ula battaglia spirituale, ne quale, SECONdO le

parole (1 Santa 10Vanna d Arco, «gl1 1l10MINI lotteranno DIO dara la vittorla»

(Traduzione dı Paloma SIimonda)
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3.3. Trasformando le realtà temporali
«I fedeli laici, infatti, “sono da Dio chiamati a contribuire, quasi dall’interno a 

modo di fermento, alla santificazione del mondo…”». «(...) e comunica la particolare 
vocazione di “cercare il Regno di Dio trattando le cose temporali e ordinandole se-
condo Dio”» (Christifideles Laici, 15).

3.4. E promuovendo proposte, soluzioni ed alternative alla problematica della fa-
miglia e della vita

Bisogna essere propositivi (creatività): proporre e convincere senza imporre né 
cedere, fornendo soluzioni ai problemi ed alle necessità reali, con una nuova termi-
nologia e prendendo l’iniziativa nell’“agenda” pubblica. 

Con qualche idea chiave, come ad esempio:
–– recuperare il concetto di famiglia,
–– valorizzare il contributo della famiglia e rendere visibile le sue funzioni sociali,
–– riconoscere e potenziare i diritti della famiglia in tutti gli ambiti,
–– far diventare la famiglia una priorità politica ed un’opzione preferenziale,
–– fissare la Prospettiva di famiglia nelle politiche pubbliche,
–– sviluppare una Politica integrale della famiglia,
–– fare diventare le Famiglie soggetti attivi, e potenziare l’associativismo familiare.

Sapendo che, tutto sommato, per riuscire nell’impresa è necessario aver pazien-
za, dato che l’unica vera soluzione consiste nella conversione dei cuori: questa av-
verrà quando Dio vorrà; fiducia: coscienti che «tutto posso in Colui che mi dà forza» 
e fede: perché in fondo si tratta di una battaglia spirituale, nella quale, secondo le 
parole di santa Giovanna d’Arco, «gli uomini lotteranno e Dio darà la vittoria». 

(Traduzione di Paloma Simona)


